
CRITERI DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 

 

A.S. 2020/21 PRIMO QUADRIMESTRE 

 

Tenuto conto dell’ Allegato B - Integrazioni al Profilo delle competenze al termine del 

primo ciclo di istruzione (D.M. n. 254/2012) riferite all’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica e della rubrica di valutazione finale del curricolo di ed. civica, 

tenuto conto delle valutazioni periodiche dei colleghi, il coordinatore di classe, 

propone il voto che il CdC condivide e, dopo eventuale discussione, approva. 

I voti, almeno due per quadrimestre, derivano da osservazione durante le attività, 
griglie di valutazione, questionari che prevedano l’applicazione delle conoscenze 
acquisite, produzione di elaborati scritti, orali, su supporto digitale con diversi 
linguaggi (argomentazioni, produzioni grafiche, musicali, produzioni nelle lingue 
comunitarie ecc.). 
I singoli docenti valutano, nelle singole discipline, attività che fanno leva 

principalmente su metodologie di didattica attiva per consentire il massimo 

coinvolgimento da parte degli studenti, ad esempio: 

● Compiti autentici 
● Peer education 
● Cooperative learning 
● Didattica laboratoriale 
● Didattica digitale 
● Didattica per progetti 
● Giochi di ruolo/studi di caso 
● Approccio narrativo 
● Approccio metacognitivo 
● Debate 
● Problem solving 
● Lettura e analisi di testi 
● Lavori e ricerche di approfondimento anche in modalità multimediale 

 
Le valutazioni nelle singole discipline possono essere inserite nel registro elettronico 
sia tra le valutazioni di educazione civica, sia tra le valutazioni della singola disciplina 
essendo parte integrante di entrambe. 
Il Consiglio di Classe ha facoltà di prevedere momenti di valutazione pluridisciplinari 
concordati, sia sulle competenze che sulle conoscenze. 

 
Fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale 
● Situazione di partenza dell'alunno 

● Interesse per la disciplina, partecipazione e impegno 
● Capacità di acquisizione delle conoscenze e delle abilità della disciplina 

● Livello di padronanza delle competenze 

● Progressi compiuti rispetto ai livelli iniziali registrati 
 

 
 

Commissione Educazione Civica 



Ogni docente valuterà nella sua disciplina gli aspetti di cittadinanza affrontati. Trattandosi di educazione e di competenza, gli strumenti non 
potranno essere quelli della verifica tradizionale, ma quelli della valutazione di competenza; 

Ogni insegnante fornirà al coordinatore gli elementi per la valutazione che potrebbe avvenire su uno strumento condiviso (una rubrica, qui 
si riporta il modello di valutazione al fine della secondaria di primo grado ) che prevede indicatori, descrittori e livelli di padronanza. 
 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA  A.S. FINE PRIMO CICLO  

 LIVELLO DI 
COMPETENZA 

  IN FASE DI ACQUISIZIONE DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 
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CRITERI:  4  5
  

6 7 8 9 10 

• Conoscere i principi su cui 
si fonda la convivenza: ad 
esempio, regola, norma, 
patto, condivisione, 
diritto, dovere, votazione, 
rappresentanza 

• Conoscere gli articoli della 
Costituzione e i principi 
generali delle leggi e delle 
organizzazioni 
internazionali proposti 
durante il lavoro. 

• Conoscere le 
organizzazioni e i sistemi 
sociali, amministrativi, 
politici studiati, loro 
organi, ruoli e funzioni, a 
livello locale, nazionale, 
internazionale. 

Le conoscenze 
sui temi proposti 
sono, 
frammentarie 
non consolidate, 
recuperabili con 
difficoltà, con 
l’aiuto costante 
dell’insegnante 
Le conoscenze 
sui temi proposti 
sono minime, 
recuperabili con 
l’aiuto 
dell’insegnante 

Le conoscenze sui 
temi proposti 
sono essenziali, 
e recuperabili 
con qualche 
aiuto 
dell’insegnante o 
dei compagni 
Le conoscenze 
sui temi proposti 
sono  
abbastanza 
consolidate, 
organizzate e 
recuperabili con 
il supporto di 
mappe o schemi  

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
consolidate e 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle in 
modo autonomo 
e utilizzarle nel 
lavoro. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
esaurienti, 
consolidate e 
bene 
organizzate. 

L’alunno sa 
recuperarle, 
metterle in 
relazione in 
modo autonomo 
e utilizzarle nel 
lavoro. 

Le conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
complete, 
consolidate, 
bene 
organizzate. 

L’alunno sa 
recuperarle e 
metterle in 
relazione in 
modo 
autonomo, 
riferirle e 
utilizzarle anche 
in contesti nuovi. 
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• Individuare e saper 
riferire gli aspetti 
connessi alla 
cittadinanza negli 
argomenti studiati nelle 
diverse discipline. 

• Applicare, nelle condotte 
quotidiane, i principi di 
sicurezza, sostenibilità, 
salute, appresi nelle 
discipline. 

• Saper riferire e 
riconoscere a partire dalla 
propria esperienza fino 
alla cronaca e ai temi di 
studio, i diritti e i doveri 
delle persone; individuarli 
nelle Costituzioni, nelle 
Carte internazionali, nelle 
leggi. 

L’alunno mette
 in atto solo in
 modo sporadico,
 le abilità
 connesse ai temi
 trattati.  

L’alunno mette
 in atto le
 abilità connesse
 ai  temi trattati
 solo grazie
 al supporto
 e allo stimolo
 del docente e
 dei compagni.
  

L’alunno mette
 in atto le
 abilità connesse
 ai temi trattati
 nei casi più
 semplici e/o  

vicini alla propria 
diretta esperienza     

L’alunno mette
 in atto in
 autonomia  

le abilità 
 connesse
 ai temi trattati
 nei contesti
 più noti e
 vicini 

all’esperienza
 diretta. Con il
 supporto del
 docente, collega
 le esperienze
 ai testi studiati
 e ad altri
 contesti.  

L’alunno mette
 in atto in
 autonomia
 le abilità 

connesse
 ai temi trattati
 e sa collegare le
 conoscenze
 alle esperienze
 vissute, a
 quanto studiato
 e ai testi
 analizzati,
 con buona
 pertinenza.
  

L’alunno mette
 in atto in
 autonomia
 le abilità 

connesse
 ai temi trattati
 e sa collegare le
 conoscenze
 alle esperienze
 vissute, a
 quanto studiato
 e ai testi
 analizzati,
 con buona
 pertinenza e 
 completezza.
 apportando
 contributi
 personali.
  

L’alunno mette
 in atto in
 autonomia
 le abilità 

connesse
 ai temi trattati
 e sa collegare le
 conoscenze
 alle esperienze
 vissute, a
 quanto studiato
 e ai testi
 analizzati,
 con buona
 pertinenza.
 Generalizza
 le abilità in
 contesti nuovi.
 Porta
 contributi
 personali
 e originali. 
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Adottare comportamenti 
coerenti con i doveri 
previsti dai propri ruoli e 
compiti. 
Partecipare attivamente, 
con atteggiamento 
collaborativo alla vita della 
scuola e della comunità. 
Assumere comportamenti 
nel rispetto delle diversità 
personali, culturali, di 
genere.  
Osservare comportamenti 
e stili di vita rispettosi della 
sostenibilità, della 
salvaguardia delle risorse 
naturali, dei beni comuni, 
della salute, del benessere 
e della sicurezza propri e 
altrui. 

Esercitare pensiero critico 
nell’accesso alle 
informazioni e nelle 
situazioni quotidiane; 
rispettare la riservatezza e 
l’integrità propria e degli 
altri. 
Collaborare ed interagire 
positivamente con gli altri, 
per il raggiungimento di 

L’alunno adotta
 in modo
 sporadico
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e ha
 bisogno di
 costanti richiami
 e sollecitazioni
 degli adulti.
  

L’alunno non
 sempre adotta
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica.  

Capisce la 
distanza  tra i 
propri 
comportamenti 
e atteggiamenti 
e un 
comportamento 
corretto su 
sollecitazione 
degli adulti.
  

L’alunno
 generalmente
 adotta
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e rivela
 consapevolezza
 e capacità
 di riflessione
 in materia, con
 lo stimolo degli
 adulti.  

Porta a termine
 le consegne 
 con il supporto
 degli adulti.  

L’alunno
 generalmente
 adotta
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e in
 autonomia
 e mostra di
 averne una
 sufficiente
 consapevolezza 
 attraverso
 le riflessioni
 personali.
 Assume le
 responsabilità
 che gli vengono  

affidate e le porta 
a termine con 
l’aiuto dell’adulto 
 
 

L’alunno adotta
 solitamente, 

comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e
 mostra di
 averne buona
 consapevolezza
 che rivela nelle
 riflessioni
 personali e nelle
 discussioni.
 Assume con
 scrupolo le
 responsabilità
 che gli vengono
 affidate.  

L’alunno adotta
 regolarmente,
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e mostra
 di averne
 completa
 consapevolezza,
 che rivela
 nelle riflessioni
 personali, nelle
 argomentazioni
 e nelle
 discussioni.
 Mostra capacità
 di rielaborazione
 delle questioni
 Si assume
 responsabilità
 nel lavoro e
 verso il gruppo.
  

L’alunno adotta
 sempre, 
 comportamenti
 e atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e mostra
 di averne
 completa
 consapevolezza,
 che rivela
 nelle riflessioni
 personali, nelle
 argomentazioni
 e nelle
 discussioni.
 Mostra capacità
 di rielaborazione
 delle questioni
 Si assume
 responsabilità
 nel lavoro e
 verso il gruppo.
 Porta contributi
 personali.
  
  



Ogni docente valuterà nella sua disciplina gli aspetti di cittadinanza affrontati. Trattandosi di educazione e di competenza, gli strumenti non 
potranno essere quelli della verifica tradizionale, ma quelli della valutazione di competenza; 

Ogni insegnante fornirà al coordinatore gli elementi per la valutazione che potrebbe avvenire su uno strumento condiviso (una rubrica, qui 
si riporta il modello di valutazione al fine della secondaria di primo grado ) che prevede indicatori, descrittori e livelli di padronanza. 
 

obiettivi coerenti con il 
bene comune. 
   
 

 


